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Il 29 novembre 
supplemento 
delP« Unità » 
sulla pace 

Domenica 29 novembre, alla vigilia dell'apertura del nego
ziato di Ginevra sui missili in Europa*, « l'Uniti » pubbli
cherà un supplemento di quattro pagine dedicato alla 
questione degli equilibri militari tra i due blocchi e, più 
in generale, ai temi del disarmo, della lotta per la pace 
nel. mondo e del suo legame con l'esigenza di un nuovo 
rapporto nord-sud per un nuovo ordine economico inter
nazionale. 

Stamane Lama conclude il dibattito all'EUR 

Accordo nella CGIL 
Oggi il congresso voterà 
una risoluzione unitaria 

Marianetti: «Mutano i parametri del sindacato degli ultimi 10 anni» -1 con
tenuti della proposta sul costo del lavoro sottoposti alla verifica dei delegati 

ROMA — Marianetti l'aveva detto: «Al congresso ci sarà 
bisogno di una chiarificatone interna ». E ieri, a mezzo
giorno (l'ora che un cronista ha definito «delle verità»), ha 
dato la sua « lettura » del dibattito nella CGIL. E' stata co
munque, un'altra prova di quel confronto di idee che caratte
rizza i lavori congressuali e che ha conosciuto, in quest'ultimo 
pezzo di discussione, altri importanti contributi come quelli 
di Giovannini. Rastrelli, Nella Marcellino, Breschi, Amaro.' 
Masucci e Tonini. Proprio mentre il « numero due » • della 
Confederazione saliva alla tribuna nell'ufficio di segreteria 
le macchine fotoriproduttrici tiravano centinaia di copie della 
proposta sul costo del lavoro che unitariamente la CGIL ha 
costruito e che oggi sarà sottoposta alla verifica dei delegati. 
insieme ai contenuti « essenziali e perciò fermi » da sostenere 
nel confronto con la CISL e la UIL. Altre, dunque, le ragioni 
dell'attenzione con cui è stato seguito l'intervento del segre
tario generale aggiunto della CGIL. Anch'egli si è richiamato 
all'esigenza, sottolineata dalla relazione di Lama, di far- fronte 
alle tante sfide economiche, produttive e sociali aprendosi al 
nuovo. Ma come? La crisi — ha detto Marianetti — sollecita 
«non solo cambiamenti nelle nostre politiche e nel nostro 
modo di essere sindacato, ma prima ancora sconvolge la 
realtà sociale, l'identità stessa del mondo del lavoro ». Quindi. 
« mutano di significato gli stessi parametri sui quali abbiamo 
costruito il sindacato degli ultimi dieci anni». A questa af
fermazione l'esponente socialista ha legato una riflessione 
sulle ragioni della crisi e della strategia dell'unità. Risolverla 
— ha sostenuto — significa « fare i conti con il quadro poli
tico». Tuttavia, secondo Marianetti è «illusoria» una posizione 
(addebitata a « certe zone » del movimento e dell'organizza
zione definite « continuiste ») che rinvierebbe ogni soluzione 
alla «presenza di un governo diverso». Si tratta, invece di 
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Siamo al gran finale 
del Congresso CGIL. 
Oggi, malgrado le pole
miche e il - confronto 
anche vivace tra posi
zioni diverse, dovrebbe 
scaturire un messaggio 
unitario, non solo sul 
tema del costo del la
voro, . ma su un pro
getto più complessivo 
di rinnovamento delle 
politiche rivendicative 
e di riunificazione delle 
forze del lavoro. I dele
gati saranno chiamati 
a votare, insieme alle 
altre mozioni conclu
sive, un documénto rica
vato direttamente dal
la relazione di Lama 
che sottolinea alcuni 
punti essenziali, a co
minciare dalla riaffer
mazione del libero fun
zionamento della scala 
mobile. Ma non sarà un 
voto scontato e già si 
prevedono emendamen
ti, oltre alla presenta
zione della mozione 
contrapposta voluta dal
la terza componente 
(Giovannini e Lettieri). 

La proposta ' della 
CGIL dovrebbe contri
buire alla definizione 
di una intesa unitaria 
con CISL e UIL, apren
do la strada finalmen
te ad una consulta
zione tra i lavoratori, 
sgomberando il campo 
da una '• questione che 
da mesi costringe! il 
sindacato a polemiche 
e logoranti trattative 
interne. La richiesta di 
una vera consultazione 
è sentita profondamen
te dai lavoratori. Lo re
gistra quotidianamente 
a "- questo stesso con
gresso un ciclostilato a 
cura della CGIL (* Opi
nioni e ~ commenti *) 
che riporta dichiara
zioni dei delegati. 

C'è bisogno più che 
mai di una ripresa , di. 
un rapporto diretto tra 
sindacato e mondo del 
lavoro. Una esigenza 
alla quale si è . trio-

\ Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pag.) 
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Rilanciando i rapporti con la RFT alla vigilia di Ginevra 
V-* A-V-^-VT"1 

Domani incontra Schmidt 
Mosca sfuma la risposta a Reagan 

Zagladin definisce «nuovo * il tono usato dal presidente americano, ma esclu
de che si tratti di una svolta politica - L'accordo coi tedeschi sul gasdotto 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Tutto è pronto, al
l'indomani del discorso di 
Reagan. per il grande viag
gio di Breznev a Bonn. Mo
sca — che ha considerato 
l'iniziativa del presidente 
USA rivolta in primo luogo 
agli europei — non si mostra 
turbata dalla novità del lin
guaggio americano. In parte 
lo registra — lo ha fatto ieri 
per la prima volta Vadim Za
gladin — ma l'intero appa

rato dei mezzi di informazione 
sovietici è mobilitato ad illu
strare passato, presente e pos
sibile futuro delle relazioni 
sovietico-tedesche. Dalla capi
tale federale rimbalza la no
tizia che anche l'accordo per 
il colossale gasdotto è andato 
a buon fine: trionfale sup
porto per concrete prospetti
ve di rapporti economici di 
lungo respiro ai quali entram
bi gli interlocutori tengono 
non meno che alle sorti della 

Caro vita a Milano: + 1,62 a novembre 
Anche a novembre, l'inflaziona si mantarrà «spinta»: 
quatta l'indicazione che è venuta ieri dalla rilevazioni 
del comune di Milana Costo della vita + 1 * 2 in ottobre, 
17,85% la crescita dei prezzi al consumo su baso annua. 
I l caro vita di novembre è di pochissimo inferiore a 
quello registrato ad ottobre (+1M) nella ita aia citta di 
Milano o rappresenta la prima dello indicazioni parziali 
dalle grandi città (si attende per i prossimi giorni il 
dato di Torino a poi di Roma). 

pace e della distensione in 
Europa. 

E con ragione, essendo le 
due cose assai strettamente 
legate. Lo rilevava ieri mat
tina, nel corso di una confe
renza stampa dedicata, alla 
presentazione del volumetto 
< Una minaccia per l'Euro
pa*, lo stesso Vadim Zagla
din. vice responsabile della 
sezione internazionale del CC 
del PCUS. sottolineando il 
€ carattere stabilizzatore » as
sunto. durante gif ultimi dieci 
anni, dalle relazioni tra URSS 
e RFT non solo su un qua
dro bilaterale ma sul com
plesso della situazione inter
nazionale e augurandosi che 
esso possa protrarsi nell'at
tuale decennio, con specifico. 
attualissimo riferimento «ai 
problemi della limitazione e 
riduzione delle armi nucleari 
e degli altri tipi di arma
menti ». 

: Il trattato di Mosca, dieci 
anni fa. non piacque a Wash
ington — si ricorda nella ca-
Ditale sovietica — ma fu uti
le a tutti, in primo luogo ai 
tedeschi. L'anziano leader so
vietico — che sosterrà a Bonn 
il ruolo prudente e saggio 
delle e realtà esistenti », dei 

: i fattori obiettivi » di cui tut
ti coloro che vivono in Eu
ropa, russi e tedeschi in pri
mo luogo, devono tenere con
to — non lascerà certo in di
sparte la funzione mediatri
ce che la RFT deve « può 
svolgere nelle inevitabili, for
zatamente dominanti relazioni 
tra Mosca e Washington. 

Oggi più che mai. quando 
è del tutto chiaro che la de-

Giuliette* Chiesa 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

Da ieri con le autorità locali e con le popolazioni 

Incontri del PCI nelle zone del terremoto 
Folta delegazione di parlamentari con Napolitano e Perna * Le visite a Napoli, 
Avellino, Potenza, Salerno e nei comuni del cratere - Verifica con Zamberletti 

Pertini ai sindaci: presto 
tornerò nei paesi colpiti 

ROMA — Sandro Pertini tornerà tra qualche porno nelle zone 
del terremoto. Lo ha annunciato nel corso di un incontro, che 
si è svolto ieri sera in Quirinale, col ministro per la Prote
zione civile Zamberletti, con le autorità regionali e numerosi 
sindaci dei Comuni terremotati della Campania e della Basi
licata. tra cui Potenza. Muro Lucano. San Gregorio Magno, 
Laviano, Castelnuovo di Conza. La riunione era stata convo
cata direttamente dal presidente della Repubblica che voleva 
rendersi conto, ad un anno dal sisma, di tutti i problemi 
aperti. Pertini ha sollecitato spiegazioni a Zamberletti — che 
gli ha mostrato una documentazione fotografica di quanto è 
già stato fatto — ed ha rivolto, in modo del tutto informale 
ed amichevole, domande ai sindaci. Dai rappresentanti degli 
enti locali è venuto il ringraziamento per il capo dello Stato, 
per l'attenzione quasi quotidiana con cui ha seguito la fase 
dell'emergenza, e insieme l'indicazione, netta, che lo Stato, 
ora più che mai, non dovrà snobilitare dalle zone terremotate. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Ad un anno dal 
disastro, la morsa dell'emer
genza stringe ancora le pro
vince sfregiate dal terremo
to. Sembra una frase fatta e 
scontata, ma che altro dire 
di fronte alla drammatica si
tuazione che si è presentata 
ieri alla folta delegazione par
lamentare del PCI che da 
Napoli ha cominciato, divisa 
in gruppi, una minuziosa ri
cognizione in Campania e in 
Basilicata? 

Si va in Comune con Gior
gio Napolitano, all'incontro 
con la giunta dimissionaria di 
sinistra e con tutti i capi
gruppo (unica assente, ben
ché invitata, la DC). L'as
sessore comunista alla pro
grammazione, Andrea Gere-
mjeca, tira fuori e illustra 

cinque cartelline di dati tanto 
secchi quanto angosciosi. Ec
cone qualcuno. Per 19 mila 
persone il dramma continua: 
vivono tuttora accampati 
nelle scuole, nelle roulottes. 
sulle navi. Al paragone, per 
28 mila si può parlare di con
dizioni di vita e tollerabili 9: 
stanno nei campi di contai-
ners, in stanze d'albergo, in 
case requisite. 

Mancano i soldi per attrez
zare i campi e riparare i 
containers. le condizioni igie
nico-sanitarie sono preoccu
panti. c'è il rischo — avver
te l'assessore socialista Car
lo D'Amato — che da oggi 
scatti l'esecutività di una or-

G. Frasca Poltra 
(Segue in ultima pagina) 

Il governo sfrutta la drammatica situazione 

Sfratti: rinvio beffa 
Un decretone che aiuta 
la speculazione edilìzia 

Una proroga di appena due mesi che il magistrato può portare a sei - E' 
stato scavalcato il Parlamento che stava discutendo le proposte sulla casa 

ROMA — E' una sfida alle migliaia di famiglie che rischiano 
di rimanere senza tetto, il decreto legge approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri. Gli sfratti sono stati sDostati di appe
na due mesi. Il rinvio, inoltre, non è automatico: avviene so
lo su richiesta dell'inquilino. A discrezione del magistrato 
possono aggiungersi altri 4 mesi. Non si tratta, quindi, di un 
provvedimento di graduazione come sollecitato dai sindaci 
nell'incontro con Spadolini, dalle organizzazioni degli inqui
lini. • dai sindacati e prospettato dalla stessa commissione 
LLPP della Camera. E' un vero e proprio blocco» seppur tem
poraneo, deciso dal governo, senza neppure consultarsi con i 
Comuni, n governo non si è limitato ad un decreto per la 
graduazione degli sfratti e per l'acquisizione; di alloggi da 
dare agli sfrattati, ma ha sfornato un superdecreto, ponendo 
al Parlamento una sorta di ricatto: «tutto o niente». Il go
verno ha pensato di approfittare dell'immediato dramma de
gli sfrattati (13.000 esecuzioni già avvenute con l'intervento 
dell'ufficiale giudiziario, affiancato dalla forza pubblica; 52 
mila sfratti esecutivi in trenta città) per convogliare nel de
creto norme e misure di carattere ordinario che si pongono,. 
oltretutto, in aperta contraddizione con le conclusioni della 
commissione Lavori' Pubblici e con le recenti norme regola
mentari della Camera per evitare gli abusi nei decreti. Per
ché questa forzatura? Si.tratta in tutta evidenza di un cedi
mento a quei gruppi della stessa maggioranza governativa 
che si avviano, con cinico tatticismo, nella prospettiva di 

; possibili elezioni anticipate. -, '-;•'•;-• •-:• •<-: '• -..>• " --V' 
Il decreto, diviso in sedici articoli, riesuma quasi dettaglia

tamente. il disegno di legge governativo presentato nel mag
gio scorso in Parlamento, integrato poi con articoli aggiun
tivi per gli sfratti nei primi di ottobre. Il prowedimenio 

- comprende per l'edilizia residenziale pubblica, il rifinan
ziamento del piano decennale e la messa a regime e 

(Segue in ultima pagina) Claudio Notari 

Il giudizio dei comu
nisti sui provvedimenti 
adottati dal governo sul
la casa è - nettamente 
negativo: essi sono in
fatti in parte inadegua
ti in parte pericolosi e. 
sbagliati e lasciano a-. 
perti tutti i gravissimi 
problemi esistenti. . Ciò 
rende sempre più ne
cessaria da parte • dei 
lavoratori, .delle forze 
sociali ed : economiche •. 
interessate, una serrata 

. battaglia perché si giun
ga finalmente alle so
luzioni e alle decisioni 
necessarie; e rende an-
cord più attuale e im
portante la giornata di 
iniziative di lotta indet
ta dal PCI per il 30 no
vembre. •• : v '*••''- -" - -y. ,'.A 

~" La. sostanza della cri
tica dei comunisti alle 
decisioni del Consiglio 
dei ministri può essere 
così precisata: 1) inve
ce di graduare gli sfrat
ti il governo ne lui de
ciso la proroga tempo
ranea che offre insuf
ficienti garanzie agli in

quilini e danneggia i le
gittimi interessi dei pic
coli proprietari. Inoltre 
ha escluso dalle proce
dure il Comune che a-
vrebbe dovuto avere in
vece un ruolo essenzia-

• le come soggetto deci
sivo della politica della 
casa sul territorio. Non 
è insomma una soluzio
ne che garantisca la mo
bilità da casa a casa 
ma solo un rozzo tam
pone simile ad un bloc
co temporaneo. 2) Il fi
nanziamento delle leg
gi sulla casa è in effet
ti limitato a poco meno 
di 500 miliardi dai quali 

. vanno sottratti 1300. mi
liardi tagliati.dalla leg
ge finanziaria sugli stan- ; 
ziamenti già esistenti in 
base a leggi precedenti: 
una vera miseria, un re
cord negativo in Euro
pa e tale da determi
nare una paralisi ere-

\ scente dell'attività co-

'Lucio Libertini 
(Segue in ultima pag.) 

Sono più 
300 mila 
a Roma 

o 3000 a 
Oristano? 

Non parteciperà all'Assemblea nazionale 

L'Azione cattolica 
solleva verso la DC 

la «questione morale» 
Finalmente le decisioni dei probiviri sui de 
piduisti: in massima parte pene simboliche 

Karpov è ancora campione 
mondiale di scacchi 

Anatoli Karpov ha-confermato, con una vittoria netta (e an
che un po' scontata) il titolo di campione mondiale di scac
chi. Ha battuto, per sei e due, lo sfidante Victor Korchnoy 
che ha abbaodcoato alla ripresa della diciottesima partita. 
Karpov ha inviato un telegramma a Breznev in cui si dice 
lieto di aver realizzato < 11 suo desiderio». Un pubblico nume
roso di curiosi e giornalisti ha seguito l'ultima giornata di 
gioco. A PAGINA • 

ROMA — L'Azione cattolica 
ha confermato la sua decisio
ne di non partecipare all'im
minente Assemblea nazionale 
della DC. La ragione viene in
dicata nella « natura stretta
mente ecclesiale » dell'associa • 
zione. Ma il duro atto d'ac
cusa' nei confronti del siste
ma di potere democristiano, 
contenuto * nel documento 
«Scelta religiosa e impegno 
civile* che il presidente del-
l'A.C. Monticone, " ha invia
to alla segreteria dell'Assem
blea de. segnala appunto l'in
tenzione di una parte decisiva 
del mondo cattolico di pren
dere le distanze — in armo
nia con gli orientamenti dei 
vertici della gerarchia — da 
un partito in larga misura 
screditato. 

E' significativo che. auspi
cando la correzione di «di-
fetti e deviazioni*, il docu
mento dell'A.C. (cima rifles
sione utile e legittima, propo-

ciò che più ci è piaciuto 
nel Congresso del PLI 

itfOLTE cose ci hanno 
***• piacevolmente sorpre
so nel diciassettesimo con-

2'esso del Partito Libera-
, che sta avviandosi al

la fine a Firenze: in par
ticolare l'impostazione da
tagli dal suo segretario 
Zanone, un uomo che ci 
è sempre apparso pieno di 
appetito e di intelligen
za, e l'intervento del era-
xiano on. Martelli, ovvero 
meglio tardi che mai. che. 
se non andiamo errati, ha 
finalmente detto di un 
ruolo del PCI ciò che an
dava riconosciuto da gran 
tempo. Ma siamo stati 
anche contenti di ritrova
re seduto al banco della 
presidenza l'on. Malago-
di, al quale non abbiamo 
mai cessato d'essere gra
ti per averci risparmiato 
dal fare i fotografi. Se 
no, come avremmo fatto, 
fotografatolo, a dirgli: 
« Ecco, onorevole, adesso 
sorrida*?. Cupo, sinistro. 
indignato e tetro, quando 
nacque la levatrice uscì 
per prima dalla stanca del 
parto e diede gioiosa il 
felice annuncio: mE" un 
maschietto, i un bel ma

schietto ed i già arrab
biato*. Cosi tutti capiro
no che l'on. Malagodi non 
sarebbe mai stato preso 
per un altro. 

Ma ciò che più ci ha 
soddisfatto è la conclu
sione — quale la riporta 
il « Geniale * — del di
scorso tenuto al Congres
so dal nostro collega gior
nalista Federico Orlando. 
che si sarebbe espresso 
in questi precisi termini: 
« Occorre dar vita nel 
Paese a un movimento di 
opinione liberale che 
amalgami le forze emer
genti —"rcondo del lavo
ro. mondo giovanile e 
mondo femminile — in 
modo da dare una rispo
sta organizzativa moder
na all'esigenza che il par
tito sente di uscire dalle 
istituzioni e operare nella 
società». Chiaro, eh? Ma 
voi non potete immagina
re quanto sia costato a 
Orlando raggiungere que-, 
sta semplicità e questa 
chiarezza. Noi lo abbiamo 
visto più volte divincolar
si e dare gomitate (natu
ralmente chiedendo scusa) 
nel tentativo di «uscire 

dalle istituzioni». Quan
do poi si accorgeva di es
sere in autobus, aspetta
va la prossima fermata e, 
appena sceso, ti suo pri
mo pensiero era di • amal
gamare » specialmente il 
• mondo giovanile e il 
« mondo femminile ». Ma 
più volte non è stato 
compreso. «Lei vorrebbe 
amalgamarci, eh? — gli 
chiedeva con voce irata 
qualche ragazza che ave
va capito ti gioco —. E le 
piacerebbe che ci amalga
massimo qui. in piena so
cietà. Ma non si vergo
gna, con quella sua fac
cia ingenua? ». 

Ma Orlando non st ar
rende. Si e fissato e ci 
vuote amalgamare. Ha 
fatto diverse proposte, 
perché non si pensi male 
di lui. m Amalgamatevi in 
un angolo scuro. Andate 
dietro un cespuglio. In 
un prato. Sotto un pon
te. Di notte. Ma amalga
matevi». il Congresso ha 
accolto it suggerimento 
con interesse. Ma chi si 
amalgamerà con Fon. Ma
lagodi? . 

sta alla considerazione non so
lo dell'Assemblea ma anche 
di tutti i propri aderenti, dei 
cristiani e dei cittadini desi
derosi di una politica fonda
ta sui vaioli») sottolinei an
zitutto « l'urgenza e la neces
sità di una nuova credibilità 
del personale e delle regole 

an. c. 
(Segue in ultima pagina) 

II 

UlM 
contraddizione 

stridente 
Nella trasmissione te

levisiva *Ping pong • di 
ieri sera l'on. Piccoli ha 
ritenuto di poter affer
mare, in riferimento al 
PCI, che in Italia «non 
c'è » una forza di oppo
sizione «davvero demo
cratica e occidentale ». 
Deriverebbe da ciò l'im-
proponibilità di qualsia
si effettiva alternativa 
alta DC. Un PCI né de
mocratico né occidentale 
è l'alibi al quale la DC 
affida da sempre la pro
pria inamovibilità dal 
potere. Ma é un falso. 
Riproporlo oggi da par
te del segretario della 
DC é prova del perdura
re di quel pregiudizio 
ideologico volto a esclu
dere una forza decisiva 
del popolo e della demo
crazia italiana, pregiudi
zio che é all'origine del
la crisi del sistema polì
tico che angustia ritolta 
e che ne aggrava pesan
temente la condizione. 

Non si comprende, <f 
altro canto, con quale 
coerenza la DC, dando 
un tale giudizio sul PCI, 
rivolga ad esso l'offerta 
di incontri al più alto li
vello per verificare la 
esistenza di convergen
ze proprio su problemi 
essenziali per U funzio
namento della democra-
<u% e delle sue istituzio
ni. Si tratta di una con-
tradàwone strìdente. 

Quanti 6ono in Italia i gio
vani che in queste settimane-
si mobilitano, si uniscono, si 
mettono in corteo contro i , 
missili, contro le bombe, per 
il disarmo, per la pace? Che 
cosa significa questo moltipli
carsi di marce, di incontri, di 
grandi assemblee giovanili per 
rivendicare il diritto alla pa
ce e, con la pace, una pro
spettiva di eviluppo, di pro
gresso, di nuova e più alta so
lidarietà tra gli uomini e tra 
i paesi? • , - ' .• 

Tentiamo una riflessione — 
anche autocritica come gior
nalisti — per vedere se stia
mo riuscendo a dare piena
mente il senso della estensio
ne e della qualità del movi
mento che si sta sviluppando. 
Guardiamo per esempio al 
Mezzogiorno, e serviamoci an
che di qualche esemplificazio
ne. - Diciamo . Roma e Ori
stano. - •"•- - - •".-•. 

Tre o quattrocentomila per
sone, in prevalenza giovani, ' 
giungono : da tutta l'Italia e 
dilagano nelle strade e nelle 
piazze della capitale. Une fol
la sterminata. I giornali, co
me è giusto (e inevitabile). 
ne danno notìzia con grandi 
titoli di prima pagina. Qual
che. giorno dopò, a Oristano, 
tre o quattromila ragazzi del 
luogo manifestano anch'essi 
in corteo per la pace. La no- . 
tizia non compare culle pri
me pagine — e anche questo 
forse è inevitabile — mai solo 
in quelle : di cronaca locale. 
Tremila persone, in effetti, so
no la centesima parte di tre-

' centomila..', ,̂ -v•••,..-•_ ;-_. 
i Senonchè '<"" Oristano cónta " 
trentamila abitanti, ossia la 
centesima parte dì quanti ne 
conta Roma; i suoi tremila in . 
corteo sono proporzionalmen
te pari ai trecentomita della 
capitale; e manifestazioni co- -,. 
sì forti. e unitarie probabil- " 
mente non si erano mai vi
ste né a Roma né a Oristano. 
Che cosa vuol dire? Sempli
cemente che sul terreno della 
mobilitazione, dell'impegno e 
della qualità politica, le due 
manifestazioni sono da valu
tarsi allo stesso modo; e che 
quella romana non fu un'ec
cezione ma solo la chiara con* 
ferma < dell'esistenza - di nno 
schieramento di pace vasto e -
diffuso ormai dappertutto nel 
paese. E analoga riflessione si 
può fare per Bari, per Iser-
nìa, per Catania, per Pesca
ra, per Taranto, per Cagliari. 
per Lamezia Terme, per le al
tre cento cittì grandi e picco. 
le del Sud dove il movimen
to sta mettendo radici chia
mando sulla scena nuovi pro
tagonisti, rivelando insospetta
te energie, sconfiggendo pigri
zie, pregiudizi, luoghi co
muni. 

Parliamo in particolare del ' 
Sud, intanto per mettere in > 
evidenza come, nella battaglia 
per la pace, si verifica di nuo
vo quel che abbiamo registra
to in altri momenti alti della 
vita civile del Paese (referen
dum sul divorzio e sull'aborto, 
sponlamento a sinistra a me
tà degli anni '70), cioè una 
forte omogeneità di reazioni 
e di comportamenti. Non sem
pre è stalo così, non sempre 
i fermenti positivi hanno sa
puto varcare i confini • delle 
grandi aree metropolitane per 
affermarsi e incidere nel resto 
del Paese. Comonicazioci di 
massa, mobilità sociale, omo
logazione culturale, persino 
crescita politica non sempre 
hanno prodotto medesimi ef
fetti sul piano della sensibili
tà civile e dell'impegno poli
tico. 

L'azione per la pace, inve
ce, si rivela un grande e 
solido terreno unificante per 
i giovani del Mezzogiorno, e 
nel rapporto fra loro e il re
sto del Paese. Dalla Sicilia 
alla Paglia, dalla Calabria al 
Molise, dalli* Sardegna alla 
Basilicata c'è un linguaggio 
comune, un comune seniiawn-
to. L'aspirazione alla pace 
non come dato esclusivo della 
sensibilità metropolitana ma 
come connotalo compleoriro 
della cultura giovanile. Chi 
può sottovalutare la novità di 
un tale atteggiamento? E co
me non cogliere tutta la forza 
positiva, attuale e potenziale, 
che esso contiene? 

Ne viene fuori un'immagine 
del Meaaof torno — ed è ajwe-
Ha una seconda, decisiva ri-

Eugenio Manca 
(Segue In ultima pagina) 

h 

t . { t 
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